
Anche Mastella è intercettato
Nell’inchiesta di Catanzaro, rivela Panorama. Il Guardasigilli: più rispetto tra politici e magistrati

■ di Giuseppe Vittori / Roma

INTERCETTAZIONI prive di alcun valore,

che non evidenziano alcun reato. Solo mo-

strano un rapporto di cortesia e (forse) di fa-

miliarità tra Mastella (allora non era ministro)

e Antonio Saladino,

indagato dalla procu-

ra di Catanzaro e ac-

cusato di associazio-
ne per delinquere, truffa aggra-
vata e violazione della legge sul-
le associazioni segrete. La noti-
ziavienedal solitoPanorama (ri-
cordate? sul suo sito è uscita la
notizia - finora non confermata
- che Prodi sarebbe indagato),
cheadombraunconflittod’inte-
resse del Ministro, i cui ispettori
indagano sulla fuga di notizie
dalla procura e sul conflitto che
oppone il pm De Magistris e il
procuratore capo Lombardi.
«Nessun conflitto di interessi - è
la gelida replica del Ministero -
Tutte le iniziativedisciplinari so-
no dettate dall'esigenza esclusi-
va di adempiere ai doveri istitu-
zionali». Il ministro ha «una to-
tale serenità di coscienza». «Ai
suoidoveri -diconoinvialeAre-
nula - il Guardasigilli si atterrà
sempre, senza lasciarsicondizio-
nare né intimidire da maldestri
estrumentali tentavidi impedir-
neodiostacolarnel'esercizio,es-
sendo lontano per cultura valo-
ri familiari e personali da qualsi-
asi affare e qualsiasi sospetto».
I rapporti del Ministro Mastella
con Luigi Bisignani ed Antonio
Saladino, indagati dalla Procura
di Catanzaro - aggiunge il mini-
stero-«sonosemprestatidel tut-
to corretti e lineari e totalmente
privi di rilevanza penale come
ha già confermato il Procurato-
re di Catanzaro. Perché allora
diffondereilcontenutodi telefo-
nate senza alcun rilievo pena-
le?». Mastella, pur non essendo
ancoraministro, erapureunde-
putato. E non servirebbe anche
per lui l'autorizzazionedelParla-
mento?
Ma intanto sono state perquisi-
te leabitazioniegliufficidiquat-
trogiornalisti che avrebbero fat-
to inchieste giornalistiche sulla
vicenda di Catanzaro: sono
Gianloreto Carbone di Chi l’ha
visto, Carlo Vulpio inviato del
Corriere della sera, Nino e Ema-
nuele Grilli e Nicola Picenna,
editore, direttore e cronista del
«Il resto»diMatera.Protesta l’Fn-
si: «Appare incredibile che alcu-
ni giornalisti impegnati nel loro

lavoro professionale, per que-
sto, possano essere considerati
una banda associata per delin-
quere. Quanto accade in queste
ore,perordinedellaProcuradel-
laRepubblicadiMateraconper-
quisizioniedipotesidi reatotan-
to gravi, richiede pubblico e im-
mediatochiarimento».Le ipote-
si di reato, infatti, sono associa-

zioneadelinquere finalizzataal-
ladiffamazioneamezzostampa
e rivelazionedi segreto d'ufficio.
Ieri è intervenuto direttamente
ilGuardasigilli Mastella, allaCa-
mera: senza «un atteggiamento
di rispettotrapoliticiemagistra-
ti, è a rischio la democrazia del
Paese.Miauguroche le intercet-
tazioni servano davvero a pro-

durregiustizia.Guai achi, all'in-
terno della democrazia, gioca
con le convenienze. Chi ripaga,
chi ripagherà coloro che sono
statimessiallagogna?Iononac-
cetterò mai che ci sia nel Paese
un clima violento di ritorno».
Seunpoliticosbaglia,paghi,ma-
gariancheconlagognamediati-
ca. Ma, dice il ministro, «occor-

rono regole», l’alternanza si ot-
tenga con metodi democratici,
non con «strumenti perversi».
Certo, ipolitici sonopiùesposti,
e ilministrochiede«diapprova-
re al più presto il ddl sulle inter-
cettazioni». Il guardasigilli ricor-
da perfino i diari di un metafisi-
co minore del Novecento, Pa-
squalino Fortunato: «Non so se

sonounuomochesognadiesse-
re una farfalla o una farfalla che
sogna di essere uomo - cita Ma-
stella - Non so più se le intercet-
tazioni arrivano sul politico o si
utilizzano gli amici e le amicizie
per arrivare al politico. Guai alla
democrazia che, a seconda delle
circostanze, è garantista o non è
garantista».

Riforma della giustizia, oggi o domani il voto
Gli emendamenti sono 387. Alla Camera maratone notturne per votare entro il 31

FARE PRESTO. È l'imperativo ca-
tegorico che la maggioranza sta se-
guendo da ieri a Montecitorio per
approvare il prima possibile il dise-

gnodi legge del ministro della Giustizia
ClementeMastella sulla riformadell'or-
dinamento giudiziario. I tempi, infatti,
sono stretti e il tour de force che è stato
imposto ai deputati si è reso necessario
per scongiurare che la legge Castelli,
considerata una vera e propria iattura
dalcentrosinistra,entri invigore.Lada-
ta limite è il 31 luglio.
Percentrare l'obiettivo, ieri,dopolarela-
zionedelGuardasigilli e il respimgimen-
to delle pregiudiziali d'incostituzionali-

tà presentate da Lega Nord e Forza Ita-
lia, l'Aula si è riunita in seduta notturna
per arrivare, in una vera e propria corsa
contro il tempo, all'esame e il voto dei
387emendamentipresentatidall'oppo-
sizione. Stasera si replica e si prevede
che la riforma Mastella possa diventare
legge tra stanotte e domani mattina.
Impossibilitati a mettere in difficoltà il
governo così com'era successo al Sena-
to,dove la riformaera statavotatadopo
lefibrillazioniegliequilibrismiprovoca-
te dalla solita risicatissima maggioran-
za, laCasadelleLibertà inAulase l'èpre-
sa con i tempi strettissimi imposti ad
una discussione che riguarda una rifor-
ma di tale rilevanza. "Inaccettabile", "le-
sivodelle funzioniparlamentari", "scon-

fitta della democrazia". Ieri i deputati
dell'opposizione ci sono andati pesan-
te, tanto che Mastella è dovuto interve-
nire ricordando ai baluardi della demo-
crazia di oggi, che quando erano al go-
verno loro dovettero mettere la fiducia
per ben tre volte per portare a casa la ri-
formaCastelli. "Io ho voluto un dibatti-
to non costretto dal vincolo dal voto di
fiducia,anchecol rischiodiunasconfit-
ta".
Questa volta, in realtà, la maggioranza
può stare numericamente tranquilla e
concentrarsi casomai sui tempid'appro-
vazione.DopolarelazionedelGuardasi-
gilli, che ha ribadito di aver disegnato
unariformachesalvaguardai "valori irri-
nunciabili" dell'autonomia e dell'indi-
pendenza della magistratura, i deputati
del centro sinistra hanno espresso la lo-

rosoddisfazioneperuna leggechescon-
giura quella separazione delle carriere
tragiudici epm contenutanella riforma
Castelli e dà eficacia al sistema giudizia-
rio nel suo complesso. Paola Calducci,
responsabilegiustiziadeiVerdi,haparla-
to di "riforma attesa da sessant'anni"
che, ha auspicato, possa finalmente
"chiudere definitivamente una stagione
di contrapposizioni e incomprensioni".
Unica voce stonata in una maggioran-
za altrimenti compatta, quella della Ro-
sa nel Pugno. Il capogruppo alla com-
missione Giustizia, Enrico Buemi, pur
apprezzando il discorso di Mastella, ha
infatti annunciato che la Rnp manterrà
i suoi quattro emendamenti e che si
asterrà al momento del voto finale per-
ché, dice, la legge non affronta il nodo
della separazione delle carriere.

L’Asinello
di Bordon
aspetta
Arturo Parisi

Protesta la Fnsi per le perquisizioni ai
giornalisti: chi informa non può essere accusato

di essere una banda associata per delinquere

L’aumento degli stipendi dei consiglie-
ri regionali campani a partire dal 1 gen-
naio 2006 per complessivi 2.600.000 eu-
ro, cui si aggiungono altre spese diperso-
nale sopraggiunte, costringerà il Consi-
glioregionalecampanoaprendereinesa-
me una variazione di bilancio per circa 5
milioni di euro per garantirne la corre-
sponsione. Il bilancio di previsione
2007, infatti, per coprirequeste voci è in-
sufficiente. Le indennità di assessori e
consiglieri, recitaunanotadellaRagione-
ria, comportano «un aggravio di spese
complessive annue pari a 1.300.000 eu-
ro;a talesommavaaggiuntaquella relati-
va alla corresponsione degli arretrati pari
adunulteriore1.300.000».Lavariazione
di bilancio, presto all’esame del Consi-
glio, si rendenecessariapersopperireagli
effettidella sentenzaconcui laCorteCo-
stituzionale ha dichiarato a maggio scor-
so illegittima la norma della Finanziaria
2006cheprevedevauntagliodel10%al-
le indennità di consiglieri e assessori re-
gionali. Ilprevisto tagliodel10%, spiega-
nodalla Regione Campania, sarà ripristi-
nato con una apposita legge di iniziativa
regionale. L’argomento sarà all’ordine
del giorno nella seduta del 13 settembre.

OGGI

Il ministro: i politici che sbagliano paghino
no «strumenti perversi» per l’alternanza. Non

si sia garantisti a seconda delle circostanzeGIUSTIZIA
LE INTERCETTAZIONI

REGIONE CAMPANIA
Nuova variazione di bilancio
per le indennità dei consiglieri

■ di Luca Sebastiani / Roma

Il ministro della Giustizia Clemente Mastella Foto di Maurizio Brambatti/Ansa

■ «Il 29 settembre cercheremo
di lanciare una convenzione per
un nuovo e vero partito demo-
cratico. È una suggestione e una
provocazione, dinanzi all'impo-
stura che gli attuali dirigenti del
Pd stanno mettendo in atto e
che ci obbliga a star fuori». Wil-
ler Bordon, ha lanciato così, ieri
pomeriggio, inun albergo roma-
no assieme al senatore Roberto
Manzione «la riedizione dell’av-
ventura del 1998, quando nac-
queroiDemocratici,conl’Asinel-
lo come simbolo, per segnare la
sopravvivenzadell’idealeprodia-
no di Ulivo e Partito democrati-
co, mentre D’Alema e Marini lo
avevano appena assassinato con
lacadutadelprimo governoPro-
di». All’incontro, intitolato «E se
ritornasse in campo l'Asinello?»,
eranostati invitati tutti icandida-
ti leader alle primarie del Pd. Ha
rispostoall’appellosoloFurioCo-
lombo, mentre Rosy Bindi ha ri-
nunciato per un precedente im-
pegno. «Tutti gli altri, a partire
da Veltroni, sono desapareci-
dos», ha commentato Manzio-
ne. Presente e applaudito Marco
Pannella, che in un lungo inter-
vento ha ripercorso tutte le tap-
pe, a partire dagli anni Settanta,
delsuodialogoconilmondodel-
la sinistra, «da clandestino del
Partito democratico, per spari-
gliaregliaccordi traDcePci».An-
cora incerte le modalità di rap-
presentazione del nuovo sogget-
to politico. Gli interlocutori, in-
vece, dovrebbero essere, secon-
do Manzione, «i movimenti dei
consumatori, Di Pietro, l’area so-
cialista». Bordon si spinge oltre e
pensa anche ad Arturo Parisi,
«che al momento svolge un ruo-
lodi critica internaperchégrava-
todaunaresponsabilitàministe-
riale che noi non abbiamo». Sul-
leprimariedell’Ulivonulladadi-
re:«Almomentononcelasentia-
mo di appoggiare nessuno, an-
che perché il Pd non è più affar
nostro», conclude Bordon.
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